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Circolare N. 6/2025 

 Rottamazione Quater: istanza entro il 30 aprile per essere riammessi 

 

ROTTAMAZIONE QUATER:  

ISTANZA ENTRO IL 30 APRILE PER ESSERE RIAMMESSI 
 

 

 

I contribuenti che, essendo decaduti dalla Rottamazione Quater alla data del 31 dicembre 

2024 per omesso, insufficiente o ritardato versamento delle rate, hanno la possibilità di 

rientrare nella definizione agevolata presentando apposita istanza all’agente della 

riscossione entro il 30 aprile 2025.  

Lo prevede un emendamento approvato dal Senato durante l’iter parlamentare di 

conversione in legge del decreto Milleproroghe.  

Il versamento andrà eseguito entro il 31 luglio 2025 in unica soluzione o in 10 rate.  

 

 

Chi può presentare l’istanza di riammissione 

L’istanza è riservata ai contribuenti che, pur avendo aderito alla Rottamazione Quater 

prevista dalla Legge di Bilancio 2023 (Legge 197/2022, art. 1, commi 231-252), sono 

decaduti dal beneficio per non aver rispettato i pagamenti. 

Per poter essere riammessi: 

- il contribuente deve aver presentato, a suo tempo, la domanda di adesione alla 

Rottamazione Quater; 

- deve essere decaduto dal piano per il mancato pagamento delle rate previste 

entro il 2024; 

- deve presentare l’istanza di riammissione entro il 30 aprile 2025, esclusivamente in 

modalità telematica attraverso l’Agenzia delle Entrate-Riscossione (ADER). 

Questa misura si applica ai debiti affidati alla riscossione entro il 30 giugno 2022, ovvero 

quelli che rientravano originariamente nella Rottamazione Quater. 

 

 

Come si presenta l’istanza e quali sono le nuove scadenze 

L’Agenzia delle Entrate-Riscossione ha annunciato che i modelli per la richiesta di 

riammissione saranno disponibili entro il 18 marzo 2025. Il contribuente dovrà compilare e 

inviare l’istanza attraverso il portale ufficiale entro il 30 aprile 2025. 

Una volta accettata la domanda, l’Agenzia comunicherà l’importo delle rate dovute con 

le relative scadenze. 
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Le novità in arrivo, è bene sottolinearlo, devono ancora trovare la piena ufficialità nel testo 

del decreto convertito e, quindi, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale. Ma, salvi improbabili 

colpi di scena, gli elementi che emergono dalla lettura dell’emendamento approvato 

appaiono sufficienti per una prima analisi dell’opportunità in arrivo.  

 

 

Riapertura dei termini  

Ed è proprio a quanti sono incappati nella decadenza che si rivolge la norma inserita nella 

legge di conversione del decreto Milleproroghe.  

È previsto che i debitori che alla data del 31 dicembre 2024 sono incorsi nell'inefficacia della 

relativa definizione a seguito del mancato, insufficiente o tardivo versamento, alle relative 

scadenze, delle somme da corrispondere per effetto dell'adesione alla procedura di 

definizione agevolata, possono essere riammessi alla medesima effettuando l’adesione 

entro il 30 aprile 2025.  

L’adesione dovrà essere effettuata secondo le modalità che saranno rese note 

dall’Agente della riscossione sul proprio sito e, in quell’occasione, il contribuente dovrà 

scegliere anche l’eventuale rateizzazione.  

A tale proposito, il versamento dovrebbe avvenire, alternativamente:  

1. in unica soluzione, entro il 31 luglio 2025;  

2. nel numero massimo di 8 rate consecutive: 

- 31 luglio 2025: scadenza della prima rata 

- 30 novembre 2025: scadenza della seconda rata 

- 28 febbraio 2026: scadenza della terza rata 

- 31 maggio 2026: scadenza della quarta rata 

- 31 luglio 2026: scadenza della quinta rata 

- 30 novembre 2026: scadenza della sesta rata 

- 28 febbraio 2027: scadenza della settima rata 

- 31 maggio 2027: scadenza dell’ottava rata 

- 31 luglio 2027: scadenza della nona rata 

- 30 novembre 2027: scadenza della decima rata 

Anche in questo caso, sulle rate sono dovuti gli interessi al tasso del 2% annuo a decorrere 

dal 1° novembre 2023.  

 

 

Riportiamo di seguito, per facilità di consultazione, una breve sintesi la disciplina sulla 

definizione agevolata Rottamazione Quater. 
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A. La Rottamazione Quarter in sintesi  

L’art. 1, commi da 231 a 252, della legge n. 197/2022 ha introdotto la definizione agevolata 

(rottamazione Quater) dei carichi affidati all’Agente della riscossione dal 1° gennaio 2000 

al 30 giugno 2022.  

Come accaduto per le precedenti rottamazioni, anche in questo caso è stata concessa al 

contribuente la possibilità di estinguere i debiti relativi ai carichi rientranti nell’ambito 

applicativo, versando unicamente le somme dovute a titolo di capitale e quelle maturate 

a titolo di rimborso spese per le procedure esecutive e per i diritti di notifica.  

Non vanno invece corrisposte le somme dovute a titolo di interessi iscritti a ruolo, sanzioni, 

interessi di mora e aggio. Successivamente, il D.L. n. 51/2023, convertito con modificazioni 

dalla legge n. 87/2023, ha differito al 30 giugno il termine per presentare la domanda di 

adesione alla definizione agevolata, posticipando i termini per i successivi adempimenti.  

In linea generale, la rottamazione ha interessato tutti i carichi affidati all’Agente della 

riscossione nel periodo ricompreso tra il 1° gennaio 2000 e il 30 giugno 2022 inclusi quelli:  

- contenuti in cartelle non ancora notificate;  

- interessati da provvedimenti di rateizzazione o di sospensione;  

- già oggetto di una precedente misura agevolativa (cosiddetta "Rottamazione e/o 

Saldo e Stralcio") anche se decaduta per il mancato, tardivo, insufficiente 

versamento di una delle rate del precedente piano di pagamento. 

 

 

B. Cosa è escluso dalla Rottamazione Quater 

Sono stati esclusi dalla rottamazione:  

• i carichi affidati all’Agente della riscossione prima del 1° gennaio 2000 e dopo il 30 

giugno 2022;  

• i carichi relativi a:  

- somme dovute a titolo di recupero degli aiuti di Stato;  

- crediti derivanti da pronunce di condanna della Corte dei conti;  

- multe, ammende e sanzioni pecuniarie dovute a seguito di provvedimenti e 

sentenze penali di condanna;  

- risorse proprie tradizionali UE e IVA riscossa all’importazione.  

- le somme affidate dagli enti della fiscalità locale e/o territoriale per la 

riscossione a mezzo avvisi di pagamento (GIA);  

- i carichi affidati dalle casse/enti previdenziali di diritto privato che non hanno 

provveduto, entro il 31 gennaio 2023, ad adottare uno specifico 

provvedimento volto a ricomprendere gli stessi carichi nell'ambito applicativo 

della misura agevolativa.  



   
 

 

 

 
4 

 

 

Circolare N. 6/2025 

 Rottamazione Quater: istanza entro il 30 aprile per essere riammessi 

 

 

C. Rateizzazione e termini  

Rispetto a quanto previsto originariamente nella legge di bilancio 2023, con il D.L. n. 51/2023 

sono state apportate alcune modifiche ai termini previsti per il pagamento delle somme 

dovute. In particolare, è stato disposto il pagamento alternativamente:  

- in un’unica soluzione, entro il 31 ottobre 2023;  

- in un numero massimo di 18 rate (5 anni) consecutive, di cui le prime due, con 

scadenza il 31 ottobre e il 30 novembre 2023. Le restanti rate, ripartite nei successivi 

4 anni, da saldare il 28 febbraio, il 31 maggio, il 31 luglio e il 30 novembre di ciascun 

anno a decorrere dal 2024. La prima e la seconda rata pari al 10% delle somme 

complessivamente dovute a titolo di Definizione agevolata, le restanti rate invece di 

pari importo.  

Successivamente, con ulteriori provvedimenti sono state disposte proroghe o slittamento di 

alcuni termini 

Tra questi, si segnala la legge n. 18/2024 che ha previsto il differimento al 15 marzo 2024 del 

termine di pagamento delle prime tre rate della definizione agevolata. Inoltre, con il D. Lgs. 

n. 108/2024 è slittato al 15 settembre 2024 il termine di pagamento della quinta rata 

originariamente fissata al 31 luglio 2024.  

Chiaramente, così come previsto in passato, ci sono i 5 giorni di tolleranza. In caso di omesso 

ovvero insufficiente o tardivo versamento (oltre i suddetti 5 giorni di tolleranza), dell’unica 

rata ovvero di una di quelle in cui è stato dilazionato il pagamento, la definizione agevolata 

risulta inefficace e i versamenti effettuati sono considerati a titolo di acconto sulle somme 

dovute. 

 

 

Cordialmente. 

 

Roma, 25 febbraio 2025 

 

 

Troianelli Consulting S.r.l. 
 
 
 

IL PRESENTE ELABORATO, SEPPUR CURATO E VERIFICATO, NON PUO’ COMPORTARE 

SPECIFICHE RESPONSABILITA’ PER EVENTUALI ERRORI O INESATTEZZE  

E NON PUO’ ESSERE CONSIDERATO COME UNA CONSULENZA SPECIFICA 
 


